
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
37 del 2024
In questo numero:

– Speciale – “D.Lgs. Redditi”:

Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)
Reddito  d’impresa:  dalle  modifiche  alla  disciplina  delle
operazioni straordinarie alla riduzione dei coefficienti delle
società di comodo

Articolo per articolo, l’analisi normativa degli articoli da
15 a 20 del D.Lgs. n. 192/2024

–  Con  questo  numero,  si  conclude  l’analisi,  articolo  per
articolo, del decreto legislativo “Redditi” n. 192/2024, che
ha apportato una significativa revisione del regime fiscale
relativo ai redditi delle persone fisiche (IRPEF) e delle
società  e  degli  enti  (IRES),  nell’ambito  della  Riforma
Fiscale. In questo ultimo numero di approfondimento, vengono
trattati i seguenti temi:
•  regime  di  compensazione  delle  perdite  fiscali  e  di
circolazione di quelle delle società partecipanti a operazioni
straordinarie;
• nuovo istituto della scissione mediante scorporo;
• conferimenti di azienda e degli scambi di partecipazioni
mediante  conferimento,  con  particolare  riferimento  alle
partecipazioni detenute nelle holding;
• tassazione delle liquidazioni;
• disciplina della Tonnage tax;
• disciplina delle società di comodo.

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Incentivi all’occupazione – Maggiorazione deduzione costi
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Maxi  deduzione  per  le  nuove  assunzioni  (prorogata  per  i
periodi  d’imposta  2025,  2026  e  2027).  I  chiarimenti
dell’Agenzia  delle  entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1 E del 20 gennaio
2025: «INCENTIVI FISCALI ALLE NUOVE ASSUNZIONI -Maggiorazione
del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni
nei  casi  in  cui  si  realizzi  effettivamente  un  incremento
occupazionale – Art. 4, del D.Lgs. 30/12/2023, n. 216 – D.M.
Mef 25/06/2024 – Art. 1, commi 399 e 400, della L. 30/12/2024,
n. 207 (Legge di Bilancio 2025)»

– Legislazione –

Nuova rateizzazione delle cartelle di pagamento –

Il  Decreto  che  disciplina  le  modalità  per  richiedere  la
dilazione  dei  pagamenti  in  caso  di  temporanea  difficoltà
economica

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27
dicembre 2024: «Disciplina delle modalità di applicazione e
documentazione dei parametri per la richiesta di dilazione dei
pagamenti»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
11 del 2024
In questo numero:

Commenti

L’art.  7  L.  n.  212/2000  è  la  riforma  del  contenzioso
tributario: aspetti di riflessione di Alvise Bullo e Elena De
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Campo

La rivalutazione di partecipazioni e terreni con la Legge di
Bilancio 2024 di Marco Orlandi

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:
•Sezioni tributarie

Sanzione al 10 per cento nei casi d’irregolare o omesso invio
della comunicazione relativa al controllo automatizzato

Controllo  delle  dichiarazioni  mediante  procedure
automatizzate. L’omesso o irregolare invio della comunicazione
di  irregolarità  (e/o  dell’avviso  bonario)  non  preclude  la
riduzione  delle  sanzioni  iscritte  a  ruolo  dalla  “misura
ordinaria” dal 30% al 10%

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 6248 dell’8 marzo 2024: «CONTROLLO AUTOMATIZZATO –
Notifica  della  cartella  di  pagamento  –  Omessa/irregolare
notifica della comunicazione di irregolarità (e/o dell’avviso
bonario) relativa al controllo automatizzato ex art. 36-bis
del D.P.R. n. 600/73 – Illegittimità dell’iscrizione a ruolo
delle sanzioni nella misura ordinaria del 30%, in luogo della
misura  (ridotta)  del  10%,  in  assenza  della  regolare
notificazione della predetta comunicazione – Riduzione delle
sanzioni dal 30 per cento al 10 per cento – Art. 36-bis, del
D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Art. 54-bis, del D.P.R. 26/10/1972
n. 633 – Art. 6, della L. 27/07/2000, n. 212 – Art. 2, del
D.Lgs. 18/12/1997, n. 46»

Limiti al potere di correzione e liquidazione dell’imposta ex
art. 36-bis del D.P.R. n. 600/1973 o art. 54-bis del D.P.R. n.
633/1972

Controllo  automatizzato  solo  per  la  correzione  di  errori
materiali, di calcolo o per l’applicazione diretta e immediata



di norme giuridiche

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 8462 del 28 marzo 2024: «RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE
– Potere di correzione e liquidazione dell’imposta ai sensi
dell’art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973 -Cartella emessa
in seguito a controllo automatizzato – Correzioni di errori
materiali o di calcolo o applicazione diretta e immediata di
norme giuridiche senza necessità di preventivo accertamento in
rettifica – Ipotesi non estensibili -Interpretazione di norme
– Necessità dell’avviso di accertamento – Caso di specie –
Recupero dell’IRPEG per applicazione di aliquota ridotta alla
metà prevista dagli artt. 6 e 11 D.P.R. n. 601 del 1973, pur
non avendo i requisiti ivi previsti -Recupero che implica
valutazione  di  presupposti  di  fatto  e  di  diritto  i  quali
devono  essere  contestati  formalmente  e  sottoposti  al
contraddittorio  sicché  l’Ufficio  deve  procedere
all’accertamento  “con  i  canoni  ordinari”  –  Conseguenze  -
Annullamento della cartella di pagamento – Art. 54-bis, del
D.P.R.  26/10/1972,  n.  633  –  Art.  36-bis,  del  D.P.R.
29/09/1973,  n.  600»

Corti di Giustizia Tributarie di Secondo Grado:

Limiti al potere di correzione e liquidazione dell’imposta ex
art. 36-bis del D.P.R. n. 600/1973 o art. 54-bis del D.P.R. n.
633/1972

La  liquidazione  ex  art.  36-bis  del  D.P.R.  n.  600/73  non
consente di risolvere questioni giuridiche

Corte  di  Giustizia  Tributaria  di  Primo  Grado  di  Milano  –
Sezione XV – Sentenza n. 2777 del 25 luglio 2023: «RISCOSSIONE
DELLE  IMPOSTE  –  Potere  di  correzione  e  liquidazione
dell’imposta ai sensi dell’art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del
1973 – Cartella emessa in seguito a controllo automatizzato –
Disconoscimento  perdita  per  errore  di  compilazione  della
dichiarazione  successivamente  corretto  con  dichiarazione



integrativa  –  Disconoscimento  perdite  fiscali  con
rideterminazione dell’IRES dell’esercizio – Non applicabilità
della  procedura  prevista  dall’art.  36-bis,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600, utilizzabile solo per la correzione di
errori  materiali  o  di  calcolo  o  applicazione  diretta  e
immediata di norme giuridiche senza necessità di preventivo
accertamento in rettifica – Interpretazione di norme in tema
di utilizzabilità delle perdite d’esercizio – Conseguenze –
Obbligo di emissione di motivato avviso di accertamento –
Sussiste – Art. 36-bis, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Artt.
8 e 84, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

Prassi

Agenzia delle entrate

Dichiarazioni fiscali – Termini e semplificazioni

Misure introdotte dal D.Lgs. n. 1 del 2024 in materia di
termini e adempimenti tributari. Le istruzioni delle Entrate
sui  nuovi  modelli  dichiarativi  e  relativi  termini  di
presentazione

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8 E dell’11 aprile
2024:  «DICHIARAZIONI  FISCALI  –  Razionalizzazione  e
semplificazione  delle  norme  in  materia  di  adempimenti
tributari  –  Misure  in  materia  di  dichiarazioni  fiscali  -
Semplificazioni a favore delle persone fisiche non titolari di
partita IVA – Semplificazione dei modelli di dichiarazione
relativi  alle  imposte  sui  redditi,  all’IRAP  e  all’IVA  –
Esclusione dalla decadenza dal beneficio in caso di mancata
esposizione in dichiarazione dei crediti d’imposta per i quali
permane  l’obbligo  di  indicazione  in  dichiarazione  -
Semplificazioni a favore dei sostituti d’imposta – Revisione
dei termini di presentazione delle dichiarazioni – Tabella
riepilogativa dei termini di presentazione delle Dichiarazioni
ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  (Modelli  “redditi”)  e
dell’IRAP e dei sostituti d’imposta (modello 770) – Artt. 1,



2, 3, 11, 13, 15, 16, 19 e 20, del D.Lgs. 08/01/2024, n. 1 –
Art. 38, del D.Lgs. 12/02/2024, n. 13 – Artt. 1 e 5, del
D.Lgs.  21/11/2014,  n.  175  –  Artt.  2  e  4,  del  D.P.R.
22/07/1998,  n.  322»

Consiglio Nazionale del Notariato

Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (CCII)

Sospensione degli obblighi di riduzione del capitale e delle
cause di scioglimento nel codice della crisi d’impresa
Studio n. 100-2023/I del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi d’Impresa l’8 febbraio 2024

Legislazione

ISA (Indici sintetici di affidabilità fiscale)

Contribuenti ISA: le soglie di accesso ai benefici premiali
relativi al periodo d’imposta 2023
Regime  premiale  per  i  contribuenti  soggetti  agli  ISA  nel
periodo d’imposta 2023. Il provvedimento che disciplina le
condizioni per l’applicazione dei benefici

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 22
aprile 2024, prot. n. 205127/2024: «Individuazione dei livelli
di affidabilità fiscale relativi al periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2023, cui sono riconosciuti i benefici
premiali previsti dal comma 11 dell’articolo 9-bis del decreto
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96»



La Corte di Giustizia Ue su
società di comodo e perdita
della qualità di soggetto IVA
e,  conseguentemente,  del
diritto  di  detrazione
dell’IVA per tre esercizi con
ricavi sotto i minimi
“1) L’articolo 9, paragrafo 1, della direttiva 2006/112/CE del
Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto, deve essere interpretato nel
senso  che  esso  non  può  condurre  a  negare  la  qualità  di
soggetto passivo dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) al
soggetto che, nel corso di un determinato periodo d’imposta,
effettui operazioni rilevanti ai fini dell’IVA il cui valore
economico non raggiunge la soglia fissata da una normativa
nazionale, la quale soglia corrisponde ai ricavi che possono
ragionevolmente attendersi dalle attività patrimoniali di cui
tale persona dispone.
2) L’articolo 167 della direttiva 2006/112 nonché i principi
di  neutralità  dell’IVA  e  di  proporzionalità  devono  essere
interpretati  nel  senso  che  essi  ostano  a  una  normativa
nazionale in forza della quale il soggetto passivo è privato
del diritto alla detrazione dell’IVA assolta a monte, a causa
dell’importo,  considerato  insufficiente,  delle  operazioni
rilevanti ai fini dell’IVA effettuate da tale soggetto passivo
a valle”.
Questo quanto ha deciso la Corte di Giustizia Ue – Sezione III
– Sentenza del 7 marzo 2024, Causa C-341/22 – Presidente: K.
Jürimäe, Relatore: N. Jääskinen.

https://www.finanzaefisco.com/bocciata-disciplina_societanonoperative/
https://www.finanzaefisco.com/bocciata-disciplina_societanonoperative/
https://www.finanzaefisco.com/bocciata-disciplina_societanonoperative/
https://www.finanzaefisco.com/bocciata-disciplina_societanonoperative/
https://www.finanzaefisco.com/bocciata-disciplina_societanonoperative/
https://www.finanzaefisco.com/bocciata-disciplina_societanonoperative/
https://www.finanzaefisco.com/bocciata-disciplina_societanonoperative/


SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
38 del 2023
In questo numero:
• i limiti al potere di correzione e liquidazione dell’imposta
ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/1973 (cosa dicono i giudici
di merito e di legittimità in attesa di un nuovo “auspicato”
intervento della Consulta);
• i rimedi in caso di errato utilizzo di un regime IVA;
•  sul  recupero  veloce  dell’IVA  in  caso  di  fallimento  del
debitore;
•  la  conferma  dell’esclusione  da  imposizione  del  provento
“differenziale”  generatosi  in  sede  di  acquisto  di  crediti
fiscali  al  di  sotto  del  valore  nominale  in  capo
all’associazione  professionale  (o  professionisti);
• i nuovi chiarimenti in merito all’applicazione del regime
forfetario  (con  focus  sulle  rettifiche  IVA  pro  e  contro
contribuente nel caso di cambio di regime);
•  il  ravvedimento  speciale  per  la  regolarizzazione
dell’indebito  utilizzo  in  compensazione  di  crediti  non
spettanti o inesistenti;
• la determinazione della soglia di esenzione di 15.000 euro
per i compensi percepiti ai lavoratori sportivi nell’area del
dilettantismo.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
30 del 2021
In questo numero:
• il potenziamento della disciplina ACE;
• gli effetti della rinunzia all’eredità sui debiti tributari
del “de cuius”;
• la disapplicazione della disciplina delle società di comodo
(sulla rilevanza delle scelte di governance errate per deficit
di capacità);
• la disciplina fiscale della differenza da recesso del socio
da società di persone;
•  la  qualificazione  del  reddito  delle  società  di
professionisti  (S.t.p.r.l),  (qualificazione  del  reddito  e
utilizzo bonus Sud e Industria 4.0;
• il bonus aggregazioni societarie in caso di più operazioni
straordinarie;
• l’errore di calcolo nella spettanza del contributo a fondo
perduto  indotto  dalla  tardiva  diffusione  di  indicazioni
chiarificatrici (la buona fede salva dalle sanzioni);
• il diritto alla detrazione IVA rimane acquisito anche se
l’attività economica prevista non ha avuto luogo;
• i contributi regionali pre-Covid (non applicazione della
detassazione ex art. 10-bis, D.L. n. 137/2020);
•  ulteriori  precisazioni  sugli  obblighi  dichiarativi  degli
aiuti Covid-19;
• l’applicazione per il 2021 della maxi-aliquota dell’imposta
municipale propria deliberata nel 2020;
•  l’esclusione  dalla  disapplicazione  “automatica”  dalla
disciplina delle società di comodo per le società immobiliari
che  hanno  ridotto  i  canoni  a  causa  della  crisi  economica
determinata dalla pandemia da Covid.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
15 del 2018
In questo numero:

Le disposizioni attuative della disciplina del Gruppo IVA  di
Marco Peirolo

Gli  avvisi  di  addebito  INPS  derivanti  da  avvisi  di
accertamento tributario: l’importanza dell’impugnazione, della
richiesta di sospensione ed evoluzione della giurisprudenza 
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Sezione Lavoro

Cartella dell’INPS fondata su accertamento emesso dall’Agenzia
delle  entrate.  La  lite  fiscale  pendente  impedisce  la
formazione di un valido atto di recupero – Corte Suprema di
Cassazione  –  Sezione  Lavoro  –  Ordinanza  n.  27672  del  21
novembre 2017

Sezioni Civili

Sulle liti sui pignoramenti non preceduti dall’atto prodromico
di  natura  tributaria  è  competente  a  decidere  il  giudice
tributario – Corte Suprema di Cassazione – Sezione VI Civile –
Ordinanza n. 12608 del 22 maggio 2018

Sezioni tributarie

Società di comodo. La nozione d’impossibilità va intesa non in
termini assoluti ma economici – Corte Suprema di Cassazione –
Sezione Civile Tributaria – Sentenza n. 16204 del 20 giugno
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2018

L’incertezza oggettiva non è ignoranza. I più comuni fatti
“indice” che salvano il contribuente dall’applicazione delle
sanzioni tributarie

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 18405 del 12 luglio 2018: «SANZIONI TRIBUTARIE –
Commissioni tributarie – Poteri – Violazioni dipendenti da
incertezza  normativa  oggettiva  tributaria  -Disapplicazione
delle  sanzioni  per  obiettiva  incertezza  normativa  –  Onere
dell’accertamento  della  situazione  giuridica  oggettiva  di
incertezza  normativa  –  Spettanza  al  giudice  tributario  –
Sussistenza  –  Situazione  di  incertezza  interpretativa  –
Nozione  –  Fattispecie  –  Incertezza  nell’applicazione
dell’articolo  60  (ora  art.  93)  del  TUIR  in  merito
all’imputazione  temporale  dei  corrispettivi  di  appalto  di
durata  pluriennale  –  Sussistenza  –  Art.  8,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 6, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 –
Art. 10, della L. 27/07/2000, n. 212»

Scomputo delle ritenute non certificate – Condizioni

Ritenute  d’acconto  subite  dal  professionista.  La  mancata
certificazione non preclude il diritto allo scomputo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 18910 del 17 luglio 2018: «ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – Ritenute alla fonte – Certificati dei
sostituti d’imposta (CU) – Ritenute di acconto non certificate
dal  sostituto  d’imposta  –  Detrazione  ritenute  subite  –
Scomputo delle ritenute non certificate – Compete – Condizioni
– Prova della ritenuta subita con idonea documentazione – Art.
36-ter, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Art 22, del D.P.R.
22/12/1986,  n.  917  –  Art.  4,  comma  6-ter,  del  D.P.R.
22/07/1998,  n.  322»



SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
2 del 2016
ATTENZIONE:

gli articoli di questo numero della rivista sono consultabili
solo dagli abbonati registrati

Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!

 

Commenti

Diventa facoltativo l’interpello per la disapplicazione della
disciplina delle società di comodo  di Elia Orsi

 

Perdite  di  periodo  e  perdite  pregresse:  lo  scomputo  dai
maggiori imponibili nell’ambito dell’attività di accertamento
 di Isabella Buscema

 

Giurisprudenza

Commissioni Tributarie Regionali:

Società di comodo per “perdita sistematica”: impugnabile il
provvedimento di diniego della disapplicazione. I risultati
negativi reiterati non bastano se la società è “attiva”

https://www.finanzaefisco.com/sommario_2_2016/
https://www.finanzaefisco.com/sommario_2_2016/
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1602122.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1602122.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1602122.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1602141.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1602141.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1602141.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2016/A1602141.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1602133.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1602133.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1602133.pdf


Commissione  Tributaria  Regionale  della  Lombardia  –  Sezione
XXIV  –  Sentenza  n.  486  del  26  gennaio  2016:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – IMPOSTE SUI REDDITI – IVA (Imposta sul valore
aggiunto)  –  Società  di  comodo  –  Società  non  operative  –
Società  in  perdita  sistematica  –  Perdite  d’esercizio  per
l’incidenza  di  canoni  di  leasing  per  l’acquisizione  di
immobili,  superiori  ai  canoni  da  locazione  e  da  affitti
d’azienda,  pattuiti  con  terzi,  in  linea  con  i  valori  di
mercato – Istanza di disapplicazione della disciplina delle
società in perdita sistematica ex art. 2, commi 36-decies ed
undecies, del DL 13/08/2011, n. 138, conv., con mod., dalla L
14/09/2011,  n.  148  –  Impugnazione  della  dichiarazione  di
inammissibilità/rigetto  dell’istanza  presentata  ai  fini
disapplicativi  della  normativa  antielusiva  –  Qualificazione
delle  risposte  sfavorevoli  all’interpello  –  Atti  atipici
autonomamente  impugnabile  –  Presunzione  di  non  operatività
della società per perdite reiterate – Prova dell’effettiva
attività  economica  della  società  in  perdita  sistemica  –
Conseguenza  –  Disapplicazione  delle  penalizzazioni  previste
per  le  società  di  comodo  –  Artt.  2  e  19,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 30, della L 23/12/1994, n. 724»

 

Divieto  di  utilizzo  del  credito  IVA  in  compensazione  o  a
rimborso previsto dalla disciplina delle società di comodo: la
tempistica  per  ottenere  le  autorizzazioni  salva  dalle
penalizzazioni  IVA

Commissione  Tributaria  Regionale  della  Lombardia  –  Sezione
XIII  –  Sentenza  n.  568  del  28  gennaio  2016:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Società di
comodo  –  Società  non  operative  –  Disapplicazione  delle
penalizzazioni previste per le società di comodo – Istanza di
disapplicazione  –  Mancata  presentazione  –  Impugnabilità
dell’atto di accertamento o altro, conseguente l’applicazione
della disciplina delle società di comodo -Sussiste – Art. 30,
della L. 23/12/1994, n. 724 – Art. 24 Cost. • IMPOSTE SUI
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REDDITI – IVA (Imposta sul valore aggiunto) – ACCERTAMENTO –
Società di comodo – Disciplina delle società non operative –
Cause  di  esclusione  –  Oggettive  situazioni,  opportunamente
documentate,  che  il  contribuente  può  far  valere  per
giustificare la condizione di non operatività – Ipotesi di
“non  normale”  svolgimento  dell’attività  –  Situazione  di
carattere oggettivo che rende impossibile il conseguimento dei
ricavi presunti o del reddito presunto – Caso di specie –
Mancanza  dei  necessari  titoli  amministrativi  abilitativi
all’attività  di  produzione  energetica  mediante  impianto
fotovoltaico costituente l’unico suo cespite patrimoniale –
Disapplicazione disciplina società di comodo – Fondamento –
Conseguenze – Illegittimità del diniego al rimborso ex art.
38-bis D.P.R. n. 633/1972 del credito a titolo di IVA – Art.
30, della L. 23/12/1994, n. 724»

 

Disciplina sulle società non operative

Extra – Raccolta di sentenze di merito in versione originale
in materia di società di comodo

Commissioni Tributarie Regionali:

Società di comodo. Penalizzazioni bocciate se la società è
“attiva”

Commissione Tributaria Regionale della Toscana – Sez. V –
Sent. n. 512 del 15 marzo 2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – IVA
(Imposta sul valore aggiunto) – SOCIETÀ DI COMODO – Società
non operative – Società in perdita sistematica – Presunzione
di  non  operatività  della  società  –  Prova  dell’effettiva
attività  economica  della  società  –  Conseguenza  –
Disapplicazione delle penalizzazioni previste per le società
di comodo – Art. 30, della L. 23/12/1994, n. 724»
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Società  di  comodo:  è  legittimo  il  mancato  adeguamento  ai
ricavi  presunti  se  dimostrate  le  oggettive  situazioni  che
hanno reso impossibile produrre il reddito minimo

Commissione Tributaria Regionale della Toscana- Sez. V – Sent.
n. 869 del 29 aprile 2014: «IRES – Società di comodo – Mancato
adeguamento ai ricavi presunti dall’art. 30, legge 23/12/1994,
n. 724, per oggettive situazioni che hanno reso impossibile la
produzione  di  reddito  –  Legittimità  del  comportamento  del
contribuente – Sussiste»

 

Il provvedimento di diniego di disapplicazione della normativa
sulle società di comodo è un atto autonomamente impugnabile

Commissione Tributaria Regionale della Lombardia – Sez. XLIV –
Sent. n. 2340 dell’8 maggio 2014: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Disciplina  delle  società  di  comodo  –  Interpello  per  la
disapplicazione della disciplina sulle società non operative –
Diniego  di  disapplicazione  di  norme  antielusive  –  Atto
autonomamente  impugnabile  –  Fondamento  –  Equiparazione  al
provvedimento  di  diniego  di  agevolazione  –  Sussiste
–  Applicazione  dell’art.  19,  lettera  h),  del  D.Lgs.  n.
546/1992»

 

La stato di “decozione”, tale da minacciare il fallimento
della società, ben può integrarsi nel concetto di “condizioni
oggettive”  che  rendono  inapplicabile  la  disciplina  sulle
società di comodo

Commissione Tributaria Regionale della Toscana- Sez. XXV –
Sent. n. 1734 del 22 settembre 2014: «IRES – Società di comodo
–  Disapplicazione  disciplina  antielusiva  –  Rilevanza  della
oggettività delle circostanze – Caso di specie – Stato di
decozione, tale da minacciare il fallimento della società»
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Commissioni Tributarie Provinciali:

La  “precarietà”  aziendale  e  l’impossibilità  di  riscuotere
quanto  previsto  da  contratto  di  locazione  è  causa  di
disapplicazione della disciplina delle società non operative

Commissione tributaria provinciale di Pavia – Sez. III – Sent.
n.  208  del  21  marzo  2014:  «Società  di  comodo  –  Mancato
adeguamento ai ricavi presunti – Locazione di immobile in
seguito  di  cessione  di  ramo  d’azienda  –  Impossibilità  di
svolgere attività produttiva – Causa disapplicazione società
non operative – Impossibilità di dichiarare ricavi inesistenti
– Irrilevanza allegazione bilanci all’istanza di richiesta di
disapplicazione disciplina società di comodo»

 

Il  provvedimento  di  rigetto  dell’interpello  ai  fini  della
disapplicazione  della  disciplina  sulle  c.d.  “società  di
comodo” rientra tra gli atti impugnabili

Commissione tributaria provinciale di Milano – Sez. XLVII –
Sent. n. 4886 del 23 maggio 2014: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Interpello  per  la  disapplicazione  della  disciplina  sulle
società non operative – Diniego di disapplicazione di norme
antielusive – Atto autonomamente impugnabile»

 

Impugnabile il provvedimento di diniego della disapplicazione
della  disciplina  delle  società  di  comodo  –  I  risultati
negativi dovuti ad scelte aziendali “sbagliate” in relazione
al contesto di mercato non possono costituire il fondamento
degli accertamenti fondati sulla normativa delle società di
comodo

Commissione tributaria provinciale di Cagliari – Sez. VI –
Sent. n. 757 del 30 maggio 2014: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
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Interpello  per  la  disapplicazione  della  disciplina  sulle
società non operative – Diniego di disapplicazione di norme
antielusive – Atto autonomamente impugnabile – Fondamento –
Disciplina delle società di comodo – Cause di esclusione –
Risultati negativi dovuti ad una grave situazione di crisi
aziendale, riconducibile a scelte sbagliate in relazione al
contesto di mercato e ai danni provocati dall’alluvione»

 

Prassi

Detrazioni fiscali
Ristrutturazioni e acquisto di mobili nuovi

Proroga  delle  detrazioni  fiscali  per  gli  interventi  di
ristrutturazione edilizia e nuovo bonus mobili per giovani
coppie under 35. I chiarimenti delle Entrate

Circolare  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  7  E  del  31  marzo
2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – Detrazioni fiscali per interventi
di  ristrutturazione  edilizia  e  per  l’acquisto  di
elettrodomestici  e  mobili  destinati  ad  essere  utilizzati
nell’immobile oggetto di ristrutturazione – Proroga – Nuova
detrazione pari al 50 per cento delle spese sostenute per
l’acquisto  di  mobili  nel  2016  fino  a  16.000  euro  per  le
giovani coppie, anche di fatto – Istruzioni per accedere alle
detrazioni d’imposta – Commi 74 e 75 dell’art. 1 della legge
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) – Art. 14,
comma 1, del D.L. 04/06/2013, n. 63, conv., con mod., dalla L.
03/08/2013, n. 90 – Art. 16-bis, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917
– Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
02/11/2011»

 

Diritto di interpello
Revisione della disciplina
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La Guida del Fisco all’istituto dell’interpello

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 9 E del 1° aprile
2016: «DIRITTO DI INTERPELLO – Interpello del contribuente –
Interpello ordinario “puro” – Interpello “qualificatorio” –
Interpello “probatorio” – Interpello “antiabuso” -Interpello
“disapplicativo” – Modificazioni allo Statuto dei diritti del
contribuente – Disposizioni attuative e regole procedurali –
Legittimazione  e  presupposti  –  Contenuto  delle  istanze  –
Istruttoria dell’interpello – Effetti – Inammissibilità delle
istanze  –  Coordinamento  con  l’attività  di  accertamento  –
Effetti sul contenzioso tributario – Disciplina sanzionatoria
per la mancata presentazione degli interpelli “obbligatori” e
per la mancata “segnalazione” in dichiarazione – Art. 11,
della L. 27/07/2000, n. 212 – Titolo I (artt. da 1 a 8), del
D.Lgs.  24/09/2015,  n.  156  –  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  4  gennaio  2016,  prot.  n.
27/2016»

 

Legislazione

Dichiarazione 730 precompilata
Destinatari e modalità di accesso

730 precompilato: soggetti destinatari, informazioni, delega e
modalità per accedere alla dichiarazione

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’11
aprile 2016, prot. n. 52443/2016: «Accesso alla dichiarazione
730  precompilata  da  parte  del  contribuente  e  degli  altri
soggetti autorizzati»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
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sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.


